Al Ministro degli Interni

On.le Roberto Maroni

INTERROGAZIONE A RISPOSTA URGENTE IN COMMISSIONE

Premesso:

che il Veneto Orientale è un territorio formato da 20 Comuni situato a Nord del capoluogo nella Provincia di Venezia;

che i Comuni del Litorale (Cavallino, Jesolo, Eraclea, Caorle, Bibione) lungo la costa del Mar Adriatico rappresentano nel loro insieme uno dei primi bacini turistici d’Italia per numero di presenze turistiche;

che l’entroterra di questo territorio, grazie all’azione coordinata di Enti Locali, categorie economiche e parti sociali, rappresenta oggi un modello di sviluppo tra i più interessanti e dinamici dell’intero Nord Est, accompagnando alla crescita buoni livelli di coesione sociale;

che peraltro questi elementi di sviluppo possono rappresentare un possibile obiettivo di infiltrazione di fenomeni di malavita organizzata (mafia o altro), tenuto anche conto che recentemente indagini di polizia hanno evidenziato tale evento nella parte sud della Provincia ( Chioggia);
che da tempo vengono rimarcate da parte degli amministratori locali di tutte le parti carenze importanti di organico delle forze dell’Ordine (Polizia e Carabinieri), evidenziate anche in una interrogazione del sottoscritto di questa estate, nella risposta alla quale il Ministero ha confermato nei fatti  la riduzione degli operatori delle forze dell’ordine di questo territorio e del litorale in special modo;

che in questo senso giungono, riportati dai media, ripetuti e preoccupanti segnali da diversi Comuni di presenze di malavita da un lato e di carenze di organico delle forze dell’ordine dall’altro  che qui vogliamo ricordare:
· in estate nel Comune di Caorle, lungo la costa, oltre a gravi episodi di criminalità, si sono evidenziate notizie di stampa, discusse anche in Consiglio Comunale di quel Comune, circa la presenza di infiltrazioni mafiose legate al notevole sviluppo immobiliare del litorale a nord di Venezia;

· nei giorni scorsi  un grave episodio di intimidazione nei confronti di un cittadino, originario della Sicilia, ma residente a San Donà di Piave, picchiato e sequestrato per quattro ore e poi rilasciato, in quanto avrebbero sbagliato persona, da tre siciliani, con la stampa che ipotizza il racket dell’usura; la presenza dell’usura, inoltre era stata denunciata dagli artigiani prima dell’estate;

· sempre a San Donà di Piave (il più grosso centro del territorio con circa 40.000  abitanti) la scorsa estate è accaduto un grave episodio di violenza da parte di un pregiudicato che ha sparato colpi d’arma da fuoco contro un bar in pieno centro, probabilmente rivolti verso un avventore che era all’interno del locale;

· l’ultimo episodio in ordine di tempo riguarda una rapina effettuata a Jesolo, altro Comune del Litorale, dove una commessa è stata aggredita e minacciata con il coltello. Chiamato il Commissariato di Jesolo, questo non ha potuto far altro che chiamare i Carabinieri di San Donà di Piave in quanto non c’erano poliziotti disponibili suscitando gravissima preoccupazione e allarme in un’opinione pubblica già molto sensibile a questi temi; 
· Dai dati sopra citati si evidenzia che il problema non è solo o tanto un fatto di insicurezza dettata da atti di soggetti non integrati o disagiati sociali, ma si sta affacciando, come da anni era visibile dai dati del Ministero dell’Interno, una criminalità che richiede sempre di più un sistema organizzato, presente nella società. 
Tutto ciò premesso si interroga il Signor Ministro per sapere:

· compatibilmente con il segreto istruttorio lo stato dell’arte delle indagini per individuare i responsabili degli episodi citati, con particolare riferimento agli ultimi accaduti a San Donà di Piave e Jesolo, chiarendo soprattutto se si tratta di episodi isolati o se debbano intendersi riferiti a eventi malavitosi di respiro più ampio;

· quali urgenti provvedimenti intenda prendere il Ministro degli Interni per presidiare meglio il territorio del Veneto Orientale, garantendo più serenità ai cittadini e al sistema economico che qui si sviluppa con una maggiore presenza delle Forze dell’Ordine alle quali va in ogni caso il nostro ringraziamento per il quotidiano e difficile lavoro svolto in condizioni di difficoltà;

· se non ritiene il Ministro degli Interni di convocare con urgenza un tavolo sul tema dell’ordine pubblico coinvolgendo oltre agli attori istituzionali (Enti Locali e Forze dell’Ordine) anche i diversi settori dell’economia (Artigiani, Industriali, Commercianti, Settore Turistico e Agricoltura) e le parti sociali per concertare, prima con tutti i soggetti interessati ed attivare, poi, tutte le iniziative di controllo di sicurezza e sociale del territorio, rendendo così il lavoro delle forze dell’Ordine più efficace e impedendo di fatto l’insediamento in quest’area di attività legate alla malavita organizzata;
· se non ritiene il Ministro degli Interni di capire attraverso questi incontri come stia cambiando il substrato economico e sociale di quest’area e quali siano i reali rischi.
